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Adorazione e silenzio 
Venerdì di estate ore 21-22, Cattedrale  

 

Sabato 26 agosto si sono sposati in Cattedrale 
RUFFATO IVAN e PERINI DILETTA 

residenti in parrocchia. Auguri!! 
 

Preghiamo per le nostre Suore: fino a sabato  
2 settembre sono agli Esercizi Spirituali. 

 

Lunedì 28      Sant’Agostino,  

         vescovo e dottore della Chiesa   

Martedì 29     Martirio di S.Giovanni Battista 

Orario SS.Messe Cattedrale  
 

Festivo ore 10,15 - 12 - 18   
Sabato e Vigilie ore 18  

Vespero dopo Messa vespertina  
 

Feriale ore 8 Lodi e Messa  
Mercoledì: ore 10; Angelus ore 12  

 

Abbiamo accompagnato all’incon-

tro con il Signore il nostro fratello  

PAPI BERNARDINO, anni 69 

E VOI, CHI DITE  
CHE IO SIA? 
La domanda di Gesù ai discepoli è 
sempre nuova e bruciante.  
Non esige solo la risposta imparata al 
catechismo, ma la risposta della vita. 
Chi è amico di Gesù, suo discepolo e 
familiare, lo incontra nella esperienza 
della Chiesa, condivisa con altre per-
sone e sperimentata nei fatti.  
A partire da questa esperienza Pietro 
può rispondere: “Tu sei il Messia  
salvatore, il Figlio di Dio!”. 
E noi? E tu? Vieni e vedi! 

Non dimenticare il ‘primo amore’ 
 

C’è una malattia che può colpire i battezzati, si chiama 
“alzheimer spirituale”: consiste nel dimenticare la storia del 
nostro rapporto personale con Dio, quel primo Amore che 
ci ha conquistati fino a farci suoi.  
Se diventiamo “smemorati” del nostro incontro con il Signo-
re, non siamo più sicuri di niente; allora ci assale la paura 
che blocca ogni nostro movimento.  
Se abbandoniamo il porto sicuro del nostro legame con il Padre, 
diventiamo preda dei capricci e delle voglie del momento, schiavi 
dei “falsi infiniti”, che promettono la luna, ma ci lasciano delusi e 
tristi, alla ricerca spasmodica di qualcosa che riempia il vuoto del 
cuore.  Come evitare questo “alzheimer spirituale”?  
C’è una sola strada: attualizzare gli inizi, il “primo Amore”,  
che non è un discorso o un pensiero astratto, ma una Persona(.  
 

                           Dal Messaggio di Papa Francesco al Meeting di Rimini 

Venerdì 1 settembre 

Giornata per la  

custodia del creato  
Pellegrinaggio in 

bici o treno alla  

Madonna del Divino 

Amore a S.Anna, 

Chioggia.  

Raduno davanti alla 

Chiesa di S.France-

sco a Chioggia ore 

14.30. Da qui si par-

te in bici o si va a 

prendere il treno  

alla stazione di 

Chioggia ore 15,04. 

• Tutte le Messe di domenica scorsa si sono concluse con la visita alla Cappella 

dell’Eucaristia, a scoprire il quadro che raffigura il Vangelo appena letto: la donna 

tutta protesa a domandare il miracolo a Gesù. Una visione straordinaria! 

• Numero speciale di Nuova Scintilla questa settimana, dedicato interamente 

all’anniversario del terremoto dell’anno scorso. Servizi e foto interessanti e vivi. 

Lettera dai monaci di Norcia 
 

"Dio è amore." A un anno dal primo 
terremoto del 2016, queste tre parole 
dalla lettera di San Giovanni sono, oggi 
più che mai, tutto ciò che si può dire. 
Nei mesi successivi quando, scossa 
dopo scossa, abbiamo assistito alla di-
struzione definitiva della Basilica di San 
Benedetto e di tutte le altre chiese di 
Norcia, abbiamo visto che la nostra tra-
gedia era una delle tante in questa se-
quenza di terremoti. Era solo una parte 
di una lunga storia di collassi, distruzio-
ne, morte, ma, nel mistero nascosto 
dell'amore di Dio, anche di redenzione e 
resurrezione.  
L’impressionante ferita dal terremoto il 
24 agosto dello scorso anno, ci ricorda 
ancora una volta che non possiamo 

controllare tutto; non siamo Dio; non 
siamo i maestri né dell'universo, né del 
pezzo di terra sotto i nostri piedi...  
La sofferenza e la morte di Cristo sul-
la croce, un dono gratuito di amore as-
soluto per noi uomini peccatori, è la 
chiave interpretativa della vita. Ogni 
volta che guardiamo Cristo nella nostra 
sofferenza, nei nostri momenti di solitu-
dine e di tristezza, possiamo provare 
quell'amore e manifestare vera speran-
za, vera gioia. In Cristo,   

Priore Benedetto Nivakoff, O.S.B.  

Celebrazione della Messa a Norcia nella  

Chiesa-prefabbricato 


